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Manifestazioni del PCI nei «poli» chimici del Sud 
Il compagno Chiaromonte ha parlato ieri a Siracusa e Augusta; La Torre a Cagliari; Colajanni a Pisticci e Macciotta a Napoli - Una petizione 
popolare contro l'inquinamento a Priolo - La campagna del partito comunista si concluderà sabato 19 a Milano con una conferenza nazionale 

Ier i nel punti « caldi • della cr isi chi
mica meridionale, si sono svolte manife
stazioni e incontri pubblici e di massa del 
PCI con I lavorator i , i tecnici delle indu
strie chimiche e gl i amministrator i locali. 
I l compagno Gerardo Chiaromonte ha par
lato a Siracusa ~ dove è stata lanciata 
una petizione popolare contro l'inquina
mento e per la salvaguardia dell 'ambiente 
compromesso da una logica « coloniale » 
— e nel pomeriggio ad Augusta; i l com
pagno La Torre ha partecipato a un con
vegno regionale a Cagliari sulle prospetti
ve dell ' industria chimica sarda — da Ol
tana, alla Snia, alla Sir di Porto Torres — 
la cui grave cr is i non è ancora risolta 
per l ' incapacità del governo; a Pisticci, 
in Basil icata, ha parlato il compagno Co
lajanni. Anche li la crisi grave di un 
« polo » industriale che rappresenta II 13,8 
per cento di tut t i g l i occupati nell ' indu

stria manifattur iera della Lucania. Inf i 
ne, a Napoli i l compagno Macciotta si è 
incontrato con i lavoratori ch imic i co
munist i . 

La situazione della chimica meridionale 
è particolarmente pesante. L'incapacità 
del governo di realizzare la programma
zione e di avviare un processo di ricon
versione e di ristrutturazione e sviluppo 
dell ' industria chimica ha, in fa t t i , le sue 
conseguenze proprio nel Mezzogiorno e nel
le isole dove si concentra più del 70 per 
cento della capacità produttiva delle att i 
vità di base. 

Su questo complesso di problemi, a con
clusione della campagna di assemblee, 
convegni, i ncon t r i che in questi mesi si 
sono tenuti in tutta I tal ia, i l PCI terrà 
a Milano, sabato 19, un convegno nazio
nale dove verranno puntualizzate le pro
poste comuniste per la chimica. 

Siracusa: petizione popolare 
per risanare l'ambiente 

Un grande sforzo di programmazione 
PISTICCI — Nel «polo» 
chimico lucano dove si con
centra il 13,8 per cento di 
tutti gli occupati dell'indu
stria manifatturiera della 
regione, ieri il compagno 
Napoleone Colajanni, in una 
manifestazione pubblica, ha 
parlato della crisi di que
sto settore industriale e del
la proposta del PCI che ver
rà illustrata sabato 19 a 
Milano. Ci troviamo di fron
te — ha detto Colajanni — 
a una situazione in cui c'è 
nel Mezzogiorno un lievis
simo aumento di occupazio
ne nell'industria nel suo 
complesso. Ma questo dato 
positivo rischia di essere 
vanificato dal perdurare del

la crisi dell'indu-.tria chi
mica che. nelle regioni me
ridionali. ha un peso con
siderevole. Il PCI vuole la 
difesa dell'occupazione, sen
za però che questo signi
fichi industria assistita. I-
noltre che queste industrie. 
parte delle quali sono frut
to di imbrogli e parte de
vono fare i conti con crisi 
oggettive di mercato, ven
gano trasformate secondo 
un indirizzo ben delineato. 
Questo implica — ha pro
seguito Colajanni — un gran
de sforzo nel senso della 
programmazione. Nello sfor
zo di programmazione de
ve emergere il riordino e 
la gestione coordinata del

le imprese di stato del set
tore chimico. Non soltan
to delle imprese Eni ma 
anche di quelle che ormai 
di fatto sono pubbliche co
me Sir e Liquichimica e 
delle partecipazioni pubbli
che nella Montedison riuni
te nella Sogam. Noi ritenia
mo — ha concluso Colajan
ni — che l'industria chimica 
abbia ancora una funzione 
per quel che riguarda lo 
sviluppo industriale e lo svi
luppo dell'occupazione. Non 
dimentichiamo che tra il '70 
e il '79 essa ha rappresen
tato il 13.5 per cento del
l'incremento di occupazione 
realizzato dall'industria ma
nifatturiera in Italia. 

SIRACUSA - Con una gran 
de manifestazione di inasta 
cui hanno partecipato mi 
gliaia dì lavoratori della za 
na industriale di Siracusa che 
in corteo hanno attraversato 
le vie di Augusta è stata lan
ciata dal nostro partito una 
petizione popolare per il ri
sanamento ambientale e lo 
sviluppo economico. « Questa 
iniziativa — ha detto il com
pagno Gerardo Chiarnmnnte 
della segreteria nazionale — 
costituisce una dei punti e-
semplari di rilievo naziona
le della battaglia dei comu
nisti attorno ai temi dello svi
luppo e della tutela ambien
tale ». Dopo quella di Sira
cusa. infatti, analoghe ini
ziative saranno promosse 
nelle prossime settimane a 
Marghera e a Napoli. « Vo
gliamo suscitare l'interesse 
della gente, delle nuove ge
nerazioni a queste tematiche 
— ha proseguito Chiaromon
te — con una campagna di 
massa che guardi al di là 
della competizione elettorale. 
La nostra azione per la tu
tela ambientale — ha rileva
to autocriticamente — è sta
ta in passato debole e que
sto ha dato spazio ad inizia
tive di segno regressivo osti
li allo sviluppo economico. 

Una chimica pulita ed un 
ambiente risanato: sono que
sti gli obiettivi unitari su cui 
innestare un movimento di 

lotta popolare e operaia per 
rivendicare programmi e in
terventi finalizzati. « Voglia
mo fare del caso siracusano 
che è emblematico dello su 
luppo scriteriato del Mezzo
giorno un caso iìmboUco di 
quello che è possibile fare o>'r 
risanare l'ambiente e rila'i 
dare contestualmente lo svi
luppo economico » ha de'.'n 
Vito Lo Monaco segretario 
di federazione. E' infatti ar
tificioso il dilemma ambien
te-occupazione. Questa con 
frapposizione è nota — si di 
ce nel testo della petizione 
— perché i comuni hanno ri
nunciato al controllo demo
cratico del proprio territorio; 
le aziende petrolchimiche 
hanno privilegiato la logica 
del profitto e della non ma
nutenzione degli impianti non 
investendo né ricercando 
strumenti e tecniche anti in 
quinamento; la Regione e lo 
Stato non hanno attuato le 
loro leggi. 

Il compagno Chiaromonte 
ha lanciato un severo monito 
alla DC « che irresponsabil
mente trascina da quattro 
mesi una crisi drammatica 
come quella siciliana ». C'è 
bisogno di una nuova politi
ca industriale che sciolga i 
nodi di fondo della chimica. 
i La questione della chimica 
va affrontata subito — ha 
detto Chiaromonte —. Sareb
be grave se il nuovo gover

no Cossiga rinviasse in atte
sa che decanti la situazione 
politica o dei risultati eletto 
rali alcune decisioni Non ci 
si può limitare solo alla no 
mina dei commissari ». Sei 
la mattinata di ieri la fina 
lità e il contenuto della pe 
tizione sono state illustrate 
nel corso di una conferenza-
dibattito. Molto applaudito 
l'intervento del dottor Anto 
nino Condorelli pretore di 

Augusta nel cui mirino come 
si ricorderà sono finiti indu
strie inquinanti e ammim 
strafori inerti. « La sede de
cisiva — ha detto Condorel
li — per risolvere la falsa 
contraddizione ambiente-oc 
cupazione è quella regionale 
in quanto la nuova legge 
Merli ha dato alle Regioni 
incisivi poteri di intervento 
sui programmi di disinquina
mento ». 

Il governo deve chiarire 
subito il ruolo dell'Eni 

ISapoli: in disarmo i « colossi » 
e anche le piccole aziende 

NAPOLI - Lo stato dell'ap 
parato industriale chimico 
napoletano - e di quello 
campano più in generale — 
racchiude in sé tutti i mali 
che affliggono il settore in 
campo nazionale. La * pa
noramica ». analitica e pun
tuale. è stata fatta nell'as
semblea dei lavoratori co 
munisti del comparto chimi
co napoletano, svoltosi ieri 
a Napoli. Non a caso, qui 
si incontrano le « appendi
ci » di due dei cinque più 
grandi gruppi chimici nazio
nali: la Montefibre del grup
po Montedison e la Snia. en
trambi in crisi (la Snia Vi
scosa è occupata da oltre 
due settimane dai 1450 lavo
ratori che chiedono garanzie 
per il futuro: insomma che 
se finanziamenti vanno elar-
eiti. lo devono essere in cam
bio di precise opzioni per lo 

sviluppo e l'occupazione). E. 
a pochi chilometri di distan
za — a Sparanise — c'è la 
Pozzi-Iplave del gruppo Li 
quigas. altro s* colosso * in 
disarmo. 

Come uscire? Tre Mino le 
direttrici, a giudizio dei la 
voratori comunisti napoleta
ni. lungo le quali indirizzare 
l'iniziativa di massa, pre
mendo sul governo: unificare 
i canali di finanziamento 
(attraverso l'Eni » l'Ec-im). 
attuare il piano della chimi
ca primaria e predisporre 
quello della chimica secon
daria. « Badando — ha con
cluso il compagno Macciot
ta. responsabile nazionale 
per la chimica — a tenere 

- sempre al centro un poten
ziamento della ricerca, la 
molla da cui dipende in gran 
parte la ripresa dello svilup
po in questo settore ». 

CAGLIARI - « Le iniziaftre 
dei comunisti per il risana
mento e lo sviluppo dell'in 
dustria chimica in Sardegna 
e nel paese »: questo il te 
ma del convegno reaionale 
che si è svolto ieri nel sa
lone Renzo Laconi, aperto 
da una relazione del com-
paano Benedetto barranti, 
della segreteria regionale 
del PCI. Al convegno hanno 
preso parte rappresentanti 
delle oraanizzazioni del par
tito, delle aziende chimiche 
sarde, responsabili economici 
dei partiti autommistici, 
rannresentanti della giunta 
e del consiglio regionale, am
ministratori comunali e prò 
vinciali. intellettuali ed 
esperti. 

« La dissennata polìtica 
dei governi precedenti — ha 
sostenuto nelle conclusioni il 
compaano La Torre d"lla se
greteria del PCI — ha con 
senfilo ad alcuni avventurie
ri di creare una situazione 
disastrosa con il risultato che 
onaì abbiamo un deficit an
nuale del settore chimico di 
250') miliardi nel 1979, e ciò 
mentre i prandi imoianti di
slocati nel MezzoQiorno non 
producono a pieno regime. 
Lo stato di dissesto e di 
arane indebitamento dei 
arunvi chimici, che ha ma-
o'vnfn la spaventosa cifra 
dì diecimila miHirrìi, pone 
l'esigenza irrinviabile del

l'intervento pubblico per ri
sanare e rilanciare il set
tore ». 

<r Chiediamo al governo — 
ha detto ancora La Torre — 
di rendere chiara ed espli
cita la presenza pubblica al
la SIR. alla Liquichimica, 
alla SNIA. e alla stessa Man 
tedison. Lo strumento di 
intervento pubblico è costi 
tutto dall'ENI che deve pre
disporre programmi di ri 
sanamenta. ristrutturazione e 
sviluppo degli impianti sul 
la base dei piani di settore 
nazionale della chimica di 
bas° e per la chimica fi
ne ». 

" Chiediamo al governo — 
ha infine concluso La Tor
re — di dare attuazione al 
programma per la chimica 
di base approvato dal CIP1 
il 2.1 febbraio 1979. che con
sente di risanare e comple
tare impianti fondamentali 
in Sardegnn e nelle nltre re
gioni meridionali. Si fratta 
contemporaneamente di va
rare il piano per la chimica 
secondaria e fine puntando 
a dislocare nelle repioni me
ridionali i nuovi imvianti. 
In ciascuna area chimica 
meridionale occorre stabilire 
un chiaro coUenamento tra 
gli obiettivi di lotta dei la
voratori chimici e ali altri 
settori produttivi, da svilup
pare in una visione organi 
ca dello sviluppo ». 

La Piaggio 
denuncia 
dieci 
operai 
PONTEDERA — Sono arriva
ti in questi giorni una raffica 
di avvisi di reato per un grup
po di operai degli stabilimen
ti Piaggio di Pontedera. Se
condo le prime notizie i de
nunciati sarebbero circa una 
decina. L'iniziativa della ma
gistratura è stata sollecitata 
dall'azienda. All'origine della 
denuncia c'è un « picchetto » 
che si tenne il 6 luglio scorso 
durante uno sciopero sindaca
le per il rinnovo del contrat
to di lavoro. 

Per otto dei dieci denuncia
ti l'accusa sarebbe di violen
za aggravata, compiuta ai 
danni di un impiegato che si 
sarebbe rivolto verso il pic
chetto operaio gridando « Per 
voi ci vorrebbe il manganel
lo ». Non si conoscono ancora 
le accuse che sarebbero ri
volte agli altri due operai. 

n procedimento- giudiziario, 
avviato dopo la denuncia del
la direzione aziendale, è stato 
promosso pochi giorni prima 
dell'inizio dell'apertura della 
vertenza aziendale. 

Infatti per mercoledì sono 
in programma le assemblee 
generali dei lavoratori per 
approvare la piattaforma ri
vendicativa. Non si esclude. 
infine, che le denunce possa
no essere in numero supe
riore a quelle note. Questa 
iniziativa, fondata a quanto si 
sa dalle prime notizie su fatti 
inconsistenti, rischia di crea
re un clima di tensione 

Casmez: 
il ministro 
indaga 
sulle dighe 
ROMA — Anche il ministro 
per gli interventi straordina
ri nel Mezzogiorno. Capria. 
ha preso posizione ieri sulla 
vicenda progetto speciale per 
l'irrigazione nel Sud che pre
vede la realizzazione di gran
di dighe nel Sud da parte 
della Cassa. « In merito alle 
prese di posizione di un con
sigliere (il compagno Conso
le - n.d.r.) nel corso dell'ul
timo consiglio di amministra
zione della Cassa — si legge 
in una nota del ministero — 
e alle conseguenti iniziatile 
parlamentari annunciate (una 
interrogazione al ministro del 
compagno Ambrogio - n.d.r.). 
preso atto del comunicato del
la Cassa, il ministro ha già 
predisposto un approfondi
mento dei problemi relativi 
all'appalto delle dighe*. 

Sempre alla Cassa, nella se
duta del consiglio di ammini
strazione di venerdì si è adot
tata una delibera con la qua
le si danno dei quattrini ai 
dipendenti — dopo che l'in
troduzione di una scala mobi
le anomala era stata blocca
ta — sotto forma di antici
pazione non meglio definita. 
Salvo recuperare quei soldi 
in un secondo tempo con gli 
importi « dei nremi annui suc
cessivi a duello con scadenza 
1. maggio 1930 ». 

Ma non sanno i dirigenti 
della Cassa che alla fine del
l'anno la legge di proroga 
dell'ente scadrà? « 

7 7 5 mila 
disoccupati 
nel Sud 
a gennaio 
ROMA — Il problema del la
voro nel Mezzogiorno continua 
ad essere critico. Tutti gli in
dicatori occupazionali del Sud 
segnano rosso: aumenta la 
folla dei disoccupati, si allun
ga la lista degli iscritti al col
locamento mentre il numero 
delle persone che riesce a tro
vare lavoro continua ad esse
re inferiore rispetto al resto 
d'Italia. Tra gennaio *79 e gen
naio '80 il numero delle per
sone senza lavoro, secondo il 
notiziario economico del Mez
zogiorno. è salito nel meridio
ne da 694 mila a 775 mila con 
un incremento dell'I 1.7^. con
tro una diminuzione dell'l.l*^ 
nel Centro-nord. Aumenti no
tevoli si sono registrati in Ba
silicata (+ 36^) e in Sicilia 
(+ 30.3^): minori sono stati 
nelle altre regioni, ad ecce
zione dell'Abruzzo e Puglia 
dove la disoccupazione è leg
germente diminuita. In rap
porto alle forze di lavoro il 
tasso di disoccupazione, pari 
al 6.2^c nell'Italia centro-set
tentrionale. è salito aU'11.11* 
nel Sud. con punte del 15.6"o 
in Sardegna e del 14.3^ in Ba
silicata. 

Anche i dati sugli iscritti al
le liste di collocamento, rela
tivi al mese di gennaio 1980. 
indicano un andamento della 
disoccupazione più sfavorevo
le per il Mezzogiorno che per 
il Centro-nord. 

Trasporti e grandi città 
Domani convegno a Milano 

ROMA — « I l trasporto nelle area metropolitane a è il tema 
della conferenza nazionale organizzata dal PCI che «i apre 
domani mattina a Milano nei museo della scienza e della 
tecnica (sala del Cenacolo). Si farà un consuntivo dell'atti
vità svolta dalle amministrazioni di sinistra nel campo dei 
trasporti nelle grandi città (relazioni saranno presentate da
gli amministratori regionali e comunali di Roma, Torino, Mi
lano. Genova, Bologna. Firenze e Napoli) e sarà presentato 
il programma dei comunisti per gli anni '10 su riforma del 
trasporto, risparmio energetico, sviluppo dell'industria del 
settore, in rapporto anche ai risultati acquisiti nelle confe
renze sul la Fiat e sulle ferrovie. 

I lavori saranno aperti da una relazione del compagno 
Lucio Libertini, responsabile della sezione trasporti, casa e 
infrastrutture del partito e saranno conclusi, nel pomeriggio 
di martedì, dal compagno Armando Cossutta della Direzione 
del PCI . Sono previsti interventi del compagno Armando Sar
t i . presidente della Cispel (aziende municipalizzate) e della 
segreteria della Flit Cgil. Presenti alla conferenza anche de
legazioni di trenta industrie del settore ( F i a t Ansaldo. Brada. 
Sofer. Socimi. ecc.) • rappresentanza di altri part i t i . 

Se l'Amministrazione non funziona 
si bloccano programmi e riforme 

Da domani a Rimini il congresso costitutivo della Funzione pubblica-Cgil - Gli 
obiettivi di rinnovamento dello Stato - Conversazione con Vettraino e Lampis 

ROMA - Quasi 380 mila i-
scritti su oltre un milione e 
mezzo di addetti. Sarà una 
delle più grosse federazioni 
di categoria, anche se in que
sto caso il termine appare im
proprio. della Cgil. Parliamo 
della Federazione della funzio
ne pubblica il cui atto uffi
ciale di nascita si avrà a con
clusione del congresso costi
tutivo che si apre domani a 
Rimini. E' un altro passo a-
vanti nel processo di accor
pamento delle categorie per 
settori omogenei che la Cgil. 
ma anche le altre confedera
zioni stanno portando avanti 

Nel caso della Funzione 
pubblica parlare di e settore 
omogeneo » è chiaramente u-
na forzatura. Nella nuova Fe
derazione confluiranno, infat
ti. gli statali che comprendo
no i dipendenti dei ministeri. 
ma anche i vigili del fuoco. le 
guardie forestali, i trentamila 
< arsenalotti » della Difesa. 
il personale dell'Anas e quello 
dei Monopoli: i parastatali 
con le peculiarità dei rispetti
vi enti. dall'Inps. all'Inail. a) 
Coni. all'Aci: i dipendenti de
gli enti locali, personale im
piegatizio e direttivo dei co
muni. delle Provincie e delle 
regioni, ma anche i netturbi
ni. i vigili urbani: gli ospeda
lieri. 

La decisione di accorpamen
to dei vecchi sindacati di ca
tegorie. più che a ragioni di 
omogeneità, risponde ad un 

preciso disegno politico, quel
lo della presenza attiva, della 
partecipazione del sindacato 
alla riforma della pubblica 
amministrazione. Si tratta, in
somma — come ci dice il com
pagno Bruno Vettraino. segre
tario del coordinamento della 
Funzione pubblica — di « far 
maturare, in primo luogo nel 
sindacato e far i pubblici di
pendenti, la consapevolezza 
dello stretto intreccio che esi
ste tra la lotta per una diver
sa politica economica, per V 
ampliamento delle basì pro
duttive, l'occupazione, lo svi
luppo del Mezzogiorno e la 
lotta per fa ristrutturazione e 
l'adeguamento degli apparati 
pubblici di intervento e di go
verno dell'economia ». E' il 
voler « star dentro » — come 
afferma Giuseppe Lampis. se
gretario del coordinamento — 
il dibattito sulla e centralità 
dello Stato e della pubblica 
amministrazione nella logica 
della programmazione ». 

La scelta della Cgil di crea
re la nuova Federazione « se
gna — a giudizio di Lampis — 
il superamento, nel modo di 
essere della stessa confedera
zione (frutto, naturalmente. 
anche di una seria riflessione 
autocritica), di una tradizione 
prevalentemente operaistica, 
in direzione di una nuova li
nea di politica sindacale che 
assuma in pieno la questione 
dello Stato e del funzionamen
to degli apparati pubblici. In

fatti al centro della program
mazione c'è il problema della 
struttura pubblica, e l'enorme 
diffusione dell'intervento pub
blico necessita di una stru
mentazione adeguata e di una 
forte capacità centrale di pro
grammazione e di indirizzo ». 

E' in questa direzione che 
muove quello che Vettraino 
definisce il « processo di uni
ficazione politica e organizza
tiva delle categorie » del pub
blico impiego e che dovrà con
sentire al sindacato di e t'nfer-
venire con maggiore incisivi
tà e continuità con uno schie
ramento di forze che superi 
largamente l'impegno delle 
sole categorie direttamente in
teressate, su piattaforme che 
incidano sulla capacità di pro
grammazione, di spesa, di ese
cutività e di funzionamento 
degli enti pubblici, degli uffi
ci periferici dello Stato, dei 
Comuni, delle Regioni ». 

Quando si affrontano pro
blemi come quello del funzio
namento di un ministero o di 
un settore (pensiamo ad esem
pio alla sanità e all'attuazione 
della riforma), o dei servizi 
sociali svolti dagli enti locali. 
i risultati chiaramente cam
biano se le trasformazioni ri
chieste provengono e sono so
stenute dalla categoria più di
rettamente interessata o se 
invece diventano momento di 
battaglia e di mobilitazione di 
un vasto movimento e sono 
rapportate ad una strategia di 

cambiamento della società. 
Si tratta sopratutto — affer

ma Vettraino — di impegnare 
in lotte unitarie di programmi 
e progetti di riforma, oltre 
i pubblici dipendenti, gli altri 
lavoratori e i cittadini interes
sati ». Non solo ciò darebbe 
forza alla battaglia di rifor
ma intrapresa, ma consenti
rebbe anche e un uso più cor
retta dello sciopero* in setto
ri delicati quali quelli dei pub
blici servizi. 

Mettere la < mano pubblica » 
nelle condizioni di dirigere a 
tutti i livelli i processi di pro
grammazione. comporta — ri
leva Lampis — < la realizza 
zione di due obiettivi di fon
do: una nuova organizzazione 
del lavoro negli uffici: la rior
ganizzazione della amministra
zione nei fatti e non con atti 
formali*. E' una battaglia 
che il sindacato porterà avan 
ti con sempre maggiore de 
cisione ponendo questi obiet
tivi al centro della sua stra
tegia contrattuale. Si tratta di 
incidere — dice Vettraino — 
« non solo sulla nuova orga
nizzazione del lavoro, ma sulle 
condizioni di lavoro, sull'ora
rio. sulla qualità dell'occupa
zione. sulla professionalità e 
anche di affermare un pieno 
controllo delle retribuzioni di 
fatto, riconducendo sotto il 
governo del contratto tutte le 
parti del salario ». 

Ilio Gioffredi 

MILANO — Una vera piog
gia di vendite ha. in pochi 
giorni investito in Borea tut
to il listino. Fra tutti ha 
però colpito il titolo della 
disastrata Generale Immo
biliare le cui massicce ven
dite. attribuite allo stesso 
«padrone» della SGI. Ma
rio Genghini, hanno fatto 
scendere giovedì il titolo al 
di sotto delle 50 lire (il no
minale è di 80). 

Solo qualche titolo è stato 
ben difeso, ad esempio 1' 
Olivetti. De Benedetti da 
Ivrea sta facendo ogni sfor
zo per mantenere il titolo 
ordinario sulla linea di gal
leggiamento delle duemila 
lire (prezzo doppio rispetto 
al nominale). Vuole prepa
rare il terreno favorevole in 
vista di un raddoppio del 
capitale (da 100 a 200 mi
liardi) probabilmente attra
verso obbligazioni converti
bili. Un'operazione che sa
rebbe già riuscita Io scorso 
anno. Stavolta dovrebbe an
dare anche meglio, dato che 

• De Benedetti, salvo colpi di 
scena, sarà presto affianca
to da un nuovo socio estero, 
il prestigioso e facoltoso « si
gnor » Saint Gobain. De Be
nedetti ha appena concluso 
Importanti accordi con ame
ricani e giapponesi per ac
quisire tecnologie nel cam
po dei medi e grandi «com-
puters». La Saint Gobain 
entrerebbe nella Olivetti per 
asseriti motivi di «diversi
ficazione » produttiva. 

Arrivano 
nuovi soci 
per De Benedetti 
e Grandi 

De Benedetti cerca invece 
soci « paganti »,, allo scopo 
di ridurre la dipendenza dal
le banche e quindi gli oneri 
finanziari che scremano la 
più larga parte del profitti 
di impresa. Sul piano borsi
stico De Benedetti è oggi 
uno dei « gruppi » che più 
si « sentono » 

Tutte le grandi società 
sono, come è noto, alla ri
cerca di nuovi soci « risolu
tori; finanziariamente «bla
sonati » o no. Grandi è riu
scito ad agganciare alla Ba-
stogi l'immobiliarista Giu
seppe Cabessi, rappresentan
te del gruppo finanziarlo mi
lanese che nel T7 ha rile
vato dalla Latina Assicura-
zicni, la De Angeli Frua 
(già della Bastogl). Questa 
società aveva scorporato fa
mose attività tessili nel do
poguerra cedendole al Coto
nificio Cantoni, e mantenen
do solo aree e immobili (era 
entrata casi nel portafoglio 
della Bastogl). Sull'area del
l'ex stabilimento De Angeli 
(nella piazza omonima) si 
è svolta una delle più spet
tacolari speculazioni edili
zie degli anni del boom (pa

lazzoni gomito a gomito, coi 
balconi che quasi si toccano 
l'un l'altro, sono sorti su 
quell'area). Il Capassi ha 
ora venduto questo comples
so residenziale ricavandone 
oltre 11 miliardi, di cui die
ci saranno destinati all'ac
quisto di 10 milioni di azio
ni Bastogi (nominali lire 
mille). Cabassi diventa cosi 
socio della Bastogi con una 
quota del 10 per cento (vi
cina a quella di Pesenti. di 
circa il 13^) e forse con 
prospettive di legami futuri 
più ambiziosi (Cabassi con
trolla anche alcune compa
gnie d'assicurazione come 
Ausonia. Veneta e Intercon
tinentale). Sono noti del re 
sto gli interessi della Basto
gi nel campo immobiliare e 
delle costruzioni acquisiti 
con l'incorporazione della 
Beni Stabili (IRBS). 

Grandi sta cercando di 
agganciare anche un altro 
costruttore edile, il romano 
Giulio De Angells. che do
vrebbe sottoscrivere parte 
del nuovi aumenti di capi
tale (la prossima tronche di 
20 miliardi). Con Cabassi e 
De Angells Grandi volereb
be poi in aiuto di Genghini. 
Contrariamente a quanto si 
ritiene, con questi nuovi so
ci Pesenti si accingerebbe a 
ridurre il suo impegno nella 
Bastogi. Su di lui incombo 
no 1 debiti dell'Italmobiliare. 

r. g. 

Macchine elettriche: Ansaldo spazza iprivati? 
Una feroce polemica divide l'industria elettromeccanica - Ieri a Milano un convegno dello IEFE alla Bocconi 

MILANO — In questi tempi piuttosto agitati 
per l'industria italiana, anche i produttori dì 
macchine elettriche non sono tranquilli. Ve
nerdì un convegno organizzato dall'ìefe (Isti
tuto di economia delle fonti di energia) nel
l'aula magna della Bocconi, ha dato l'esatta 
misura delle tensioni e degh scontri che ci 
sono dentro l'industria termoelettromeccanica 
strumentale. 

Ufficialmente convocalo per presentare un 
corposo studio dello stesso lefe sul settore, 
in realtà il conregno della Bocconi aveva al
tre e ben più ambiziose motivazioni: mettere 
a confronto industria pubblica e privata, far
le t dialogare » fuori dai denti e. infine, ten
tare una mediazione. 

Ce da dire sicuramente che. almeno per i 
primi due obiettivi che si era prefisso, U con
vegno è riuscito in pieno. Già nella relazione 
introduttiva il prof. Vacca, direttore déll'lefe, 
ha tentato qualche stimolante « provocazio
ne*. In questa situazione di rimescolamento 
delle carte — questa la sua tesi fondamen
tale — in cui la transizione dal petrolio al 
carbone e al nucleare si presenta quanto mai 
aleatoria e i rischi che corre l'industria elet
tromeccanica nazionale, eccessivamente fran
tumata sia nella produzione sia nella ricerca, 
sono molto grandi. Perciò è giunto il momen
to che le forze produttive, anche con il con 
corso dei sindacati, si dimostrino in grado 
di formulare delle proposte unificanti nel set 
tore che superino le difficoltà generate da un 

certo eccesso di cavacità produttiva e. soprat 
tutto, dalle incapacità delle istituzioni di crea
re una politica industriale proarammnfn 

Siccome oggi è il mercato estero H più trai
nante [essendo quetio nazionale sostanziai 
mente protetto, per via dei prezzi più alti di 
quelli internazionali, e stagnante per le note 
difficoltà alla localizzazione di « qualunque > 
nuoro impianto elettrico) è in questa *ede 
che si dovranno verificare le « rirfù » dei no
stri € managers » elettromeccanici. Qui. se 
condo Vacca, bisognerà far convergere ali 
interessi delle varie parti produttive (pubblici. 
cioè il gruppo Ansaldo, e privati, vale a dire 
Ercole Morelli, Tibb. Beiteli e altri), secon 
do precisi accordi di divisione del lavoro. 

Una struttura consorziale esiste già, il G1E 
(Gruppi industria elettromeccanica, 50% pub 
blica. 50% privata) per la vendita all'estero, 
ma — dice sempre Vacca — l'eccesso di di 
namismo delle aziende a partecipazione sta 
tale (che cercano di acquisire commesse an 
che al di fuori del G1E), o meglio ancora >a 
loro < aggressività », preoccupa gli altri prò 
duttori e rischia di mettere in crisi una strut
tura privata che è ancora sana. 

Non solo — aggiunge a sua volta Nocivelll. 
amministratore delegato della Ercole Marti 
li — ma le Partecipazioni statali possono at 
tuare una politica espansiva senza preoccu 
parsi del bilancio. Soi privati, comunque — 
dice ancora «Yocirellt — non staremo con le 
mani in mano: penseremo a possibili intese 

fra i nostri gruppi e poi. se non giungeremo 
ad un rinnovamento e ad un ammodernamento 
del GJE, potremo portare una larga parte del 
l'industria privala a * ricercare e privilegia 
re accordi con operatori esteri, come reazione 
all'isolamento al quale si sente costretta ». 
con un effetto complessivamente negativo sulla 
« impresa Italia ». Proprio l'Ercole Marcili. 
per non lasciare equìvoci sulla proclamata 
volontà di passare dalle parole ai fatti, ha 
già portato a termine un'intesa con la tede
sca AEG. 

E l'industria pubblica, la grande accusata 
del convegno, come ha reagito? Con un certo 
autocontrollo, ma anche con molta * arinta » 
Ving. Milvio, presidente appunto dell'Ansal
do. elegantemente, ma senza possibilità di 
equivoci ha detto in sostanza tre cose: l) che 
non rinuncia al ruolo autonomo delle PP.S&. 
al di fuori del GIE e complessivamente « ege
mone * nel settore nazionale (anche, perché, 
c'è da aggiungere, ci son voluti parecchi anni 
e molta fatica per raggiungere questo litel 
lo). Ciò è una vera e propria necessità, nel 
momento in cui l'esportazione passa dal tra
dizionale 10-15 per cento al 40-50 della prò 
pria attività. 2) Che non accetta l'ipotesi di 
superamento delle « carenze programmato-
rie* formulata da Vacca, perché non basta 
« la rolonfà di un unico interlocutore impren
ditoriale che si sostituisca impropriamente 
alle 'istituzioni nella definizione di linee di in 
dirizzo generale ». 3) Che ci sono anche e ra 

gioni tecnologiche » che frenano lo sviluppo 
dei rapporti, oltre certi licelli. fra le indù 
strie del settore (il che può forse sottolineare 
la superiorità tecnologica dell'insieme della 
offerta pubblica, rispetto a quella privata). 

Vuol dire ciò che l'Ansaldo rifiuta di com 
prendere le ragioni degli altri? So. dice Alti 
ciò. ma le iniziative al di fuori del GIE sono 
complementari e aggiuntive al GIE stesso e 
ad esse possono ricorrere anche i prtrafi (co 
sa che. come abbiamo visto, sembrano at
tuare). 

Il dibattito ha aiutato a capire meglio 0 
perché di certe asprezze polemiche. Per esem 
ou,, quando Pellicano, presidente del Tibb ha 
ricordato ti recente accordo tra Fiat e Fin-
meccanica che e rende ti gruppo pubblico lea
der nel settore nucleare *: bisogna « evitare 
— ha aggiunto — che ciò crei turbamento in 
tutto U resto del settore energetico*. 

Ha concluso il prof. Prodi sostanzialmente 
invitando a quel minimo dt concordia e di 
unità necessaria alla sopravvivenza dell'in 
dustria, ma anche senza rinchiudere tutto nel 
patrimonio GIE. Difficile dire se sarà ascolta
to, con come difficile è sapere quanti avranno 
voglia di meditare una sua sconsolata ajfer 
mozione: t L'eneraìa sfa diventando oggi il 
parametro della frantumazione e dell'impo
tenza della democrazìa ». 

Ino Utili 


